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PfcRCHfc' NON Si G UNGE ALLA FIRMA DELL'ARMISTIZIO IN COREA 

della radio cinese 
accordi segreti di Seni 

Il fantoccio Si Man Ri ha ottenuto dal sottosegretario Robertson l'avallo della sua manovra contro 
l'armistizio e impegni per la continuazione della guerra - Oggi riprendono i negoziati a Pan Muti Jon 

TOKIO, 17. — Riprendono 
domattina in Corea le riunio­
ni della conferenza plenaria, 
sospese ieri per un giorno in 
seguito ad accordo fra le de ­
legazioni. Alla vigilia della 
ripresa, Clark è giunto .oggi 
in Corea ed ha conferito per 
tre ore con - i - membri della 
delegazione americana. ' 

In una lunga corrispondén-
za da Kaesoiig, l'inuiato di 
Nuova Cina s'incarica intanto 
oggi di documentare, sulla ba­
se di dichiarazioni e dispacci 
americani, la falsità della af­
fermazioni secondo le quali 
Si Man Ri avrebbe dato or­
mai reali garanzie per il ri­
spetto dell'armistizio e la fir­
ma di quest'ultimo dipende­
rebbe ormai solo dai r iuo-co-
reani. • .- • -• -

I l s a b o t a g g i o d i S i 

Il corrispondente — le cui 
parole • sono àggi riferite da 
radio Pechino —<» nota - che 
la risposta al Quesiti) se Si 
Man Ri abbia rinunciato alla 
sua .opposizione all'ar'inistitio, 
doro ' 7 r>nr»! r': collòqui con 
Roberrson, non • può che es-
sere negativa. - - - • • ' 

Si Man Ri non. fa mistero 
della sua persistente opposi 
zione all'armistizio. Non solo 
«ella dichiarasione comune 
sui suoi colloqui con Robert­
son non si parla affatto di Una 
sua adesione • all'armistizio 
stesso,' ma, il giorno stesso 
in cui tale dichiarazione è 
stata pubblicata, egli ha riba­
dito la sua opposizione, pre­
cisando che essa è soltanto 
sospesa per 90 giorni.' E ha 
datò nuovamente via libera 
ad una manifestazioriét a Fu-
san. con la 'parola d'ordine 
dello « attacco al nord » e 
della «opposizione alla' tre­
gua senza unificazione ». 

Per quanto riguarda i ter­
mini dell'armistizio, • secondo 
l'accordo firmato ' 1*8 • giugno 
a Pan Mun Jon, la dichiara 
zione comune sui colloqui dì 
Seul non dice che Si Man Ri 
li accetta. Il ministro • degli 
esteri sudista, Biàn Yàng 
tai, ha precisato dal canto suo 
che Si Man Ri non li accetta. 
« L a nostra posizione — egli 
ha detto — è 'ancora di op 
posizione all'armistizio ., nei 
suoi termini attuali ». -

Né Si Man Ri ha mostrato 
di voler desistere dal. suo sa­
botaggio. La dichìaraziqne. co-r 
mune non parla della neces 
saria restituzione dei 26 mila 
prigionieri' di ' guerra seque­
strati da Ri e anzi questi cou-
tinua gli illegali sequestri. 

ìl corrispondente di Nuova 
Cina esamina ~ poi i risultate 
dei colb'qvi di Seul.per quan­
to si riferisce alle rivendica­
zioni 'poste da Si Mah Ri e 
alle • <* concessioni •»' che • gli 
americani dicono di avere or 
tenuto da.lui. . 

Si Man Ri aveva'.chièsto: 
1) un patto d i , mutua, di fesa; 
2) un aumen*~ '*"-.' '•" aiuti,fico 
nomici e -militari americani; 
3) l'assicuratone che-.gli-Sta-
ti Uniti non avrebbero • im­
pedito .le • sue • manovre per 
« unificare la Corea >». 

In risposta,-E senhower gli 
aveva fornito i{ 7 giugno le 
seguenti «garanzie »: ì ) «uni-
ficare la Corea con tutti • i 
mezzi pacifici»»: 2) negoziare 
con lui un patto d i ' « m u t u a 
difesa »: 3) fornirgli maggiori 
aiuti economici. •- • 

Questo è stato il punto di 
partenza dei neoojinfi, «I ter­
mine dei quali, a quanto si 
può desumere .dalle agenzie 
americane, Roberxscn ha pro­
messo a Ri: 1) di • firmare un 

patto di mutua difesa; 2) di 
equipagoiare altre 4 divisioni 
fantoccio per raggiungere un 
totale di 20 divisioni; 3) di 
fornirgli su larga scala aiuti 
militari ed economici: 4) di 
non . recuperare da Ri i 26 
mila prigionieri di guerra ra­
piti; 5) di imporre un limite 
di 90 giorni alla conferenza 
politica; 6) di ajffiancarsi n Ri 
nel sabotaggio della confe­
renza politica e nel tempo 
stesso di adottare azioni co­
muni militari nel caso che la 
conferenza politica fallisca, 
realizzando in questo modo 
gli obiettivi di Ri, per l'« uni­
ficazione della Corea » dopo 
i 90 giorni. 

E' evidente, osserva Nuova 
Cina, che quanto Robertson 
ha promesso a Si Man Ri su­
pera le stesse richieste di Ri 
e le promesse di Eisenhower. 
Nessuna ' meraviglia quitJdt 
che il ministro degli affari 
esteri di Ri, Piun Yung-tai, 
abbia dichiarato con soddi­
sfazione che auello che è ve­
nuto a Ri, dai colloqui con 
Robertson, supera « per il 60 
per cento quello che noj spe­
ravamo ». In reului lincilo che 
Ri.ha-ottenuto è più del 100 
per cento. 

Tre punti sono già stati di­
scussa • l'ammontare degli aiu­
ti ' militari e economici che 
verranno forniti dagli Stati 
Uniti a Si Man Ri; i piani 

" ' ' ' - 'fi conferenza po­
litica; i dettagli sul n patto di 
mutua difesa ». 

cetti gli accordi armistiziali, 
e gli permette di sabotare lo 
armistizio. 

Si ha ogni ragione di cre­
dere che vi siano accordi se­
greti che non possono essere 
pubblicati, e che gli Stati U-
niti hanno promesso a Ri aiu­
ti navali ed aerei se egli vor­
rà ricomincìnrp la guerra. Gli 
Stati Uniti hanno fornito as­
sicurazioni in proposito e han­
no sottoscritto una quantità 
di impenni. 

In proposito, il ministro de­
gli esteri di Ri, Piun Yung-
tai ha dichiarato chiaramen­
te: « Noi non ci s lamo impe­
gnati, cosicché avremo liber­
tà d'azione nel caso di un 

fallimento della conferenza 
politica ». 

Evidentemente la comple­
ta connlwen;a e l'incoraggia­
mento degli americani vengo­
no fomiti a Si Man Ri non 
solo a proposito dei suoi pia­
ni fantastici di sabotaggio 
dell'armistizio, ma anche per­
chè continui la guem 

In queste circostanze — 
conclude il giornalista cine­
se — gli americani devono 
poter definitivamente garan­
tire che Si Man Ri rispetterà 
tutti i punti dell'accordo ar­
mistiziale p si atterrà all'ar­
mistizio stesso. Questa è evi-
dentrmrntp una questioìie di 
decisiva importanza per le 'piano Ri a silurare la tregua. 

prospettive della pace in Co­
rca. Più gli Stati Uniti per­
mettono che il governo di Ri 
e il suo esercito non osser­
vino incondizionatamente gli 
accordi armistiziali, più in­
coraggiano le fantasia di Ri 
permettendogli di persistere 
nel sabotaggio dcll'arìnistizio 
e nel mantenimento dei suoi 
piani a p*>r unificare la Co­
rea ». 

E' anche incontrovertibile 
chp gli Stati Uniti, che sem­
pre hanno appoggiato gli 
sforzi di sabotaggio all'armi­
stizio di Ri, non si preoccu­
pai • " impedire In continua­
zione della guerra e incorag-

, ; ; UN MESSAGGIO DELL'A.N.P.l. 

Nel 17° anniversario 
tìellepopeaspasnola 

// fraterno, ti augurale saluto iti partigiani 

italiani al popolo ancora oppresso dal-fascismo 

La Giunta esecutiva na­
zionale dell'ANPI ha lan­
ciato il seguente mes ­
saggio: 

18 luglio 1936: il partito 
clericale fascista spagnolo, 
facendo leva su alcuni ge ­
nerali ribelli, tenta con una 
congiura ed una sollevazio­
ne militare d'impadronirsi 
del potere e di rovesciare il 
governo repubblicano, l ibe­
ramente eletto dal popolo. 

AI colpo di sfato reagisco­
no popolo e soldati, impu­
gnando le armi in difesa 
della Costituzione repubbli­
cana e della libertà. I tra­
ditori, di fronte alla tena­
ce resistenza popolare, ch ie ­
dono e ottengono — sin dai 
primi giorni della ribellione 
— l'aiuto materiale, in armi 
e uomini, dei regimi di 
Hitler e Mussolini: l'Italia 
è così coinvolta In un con-

GRAZIE AD UN ACCORDO CONCLUSO TRA I DUE PAESI 

Triplicati gli scambi commerciali 
t ra la Francia e l'Unione Sovietica 

': /x t - — — . . 

Gravi preoccupazioni negli ambienti politici francesi per la sihiazione nel Viet Nani 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

La risposta di Robertson 
Il giorno dplla partenza di 

Robertson dalla Corea, Si Man 
fl\ -*.,., .u„ ri.vMnratn di ac­
cettare l'armistizio, ma ha so ­
lo r—n-*-r*?n di osservarlo per 
DO giorni. A questa dichiara-
zìn>-n "nhrrkon ha risposto; 
« Ciò ci pone in una situazio­
ne impossibile. Noi abbiamo 
un accordo ». Robertson ha 
dich'nrato che egli aveva rag­
giunto «• una fronde zona di 
accordo » con Ri. Senza dub­
bio, questo accordo per non 
ostacolare l'armistìzio sola­
mente per 90 giorni, è il più 
importante fra i 6 punti del­
l'accordo. t»o?"hp dimostro che 
il governo depli Stati Uniti 
hn rnt»»A"f«"»rt chp Ri »nn rtc-

PARIG1. 17 — 1 governi 
francese e sovietico h a n n o 
annunciato oggi la conclu­
sione di un nuovo accordo 
commerciale che permetterà 
di triplicare il volume degli 
scambi tra i due paesi: il 
documento è stato firmato 
due giorni fa a Parigi dal 
capo dei servizi economici del 
Quai d'Orsay, Charpentier. e 
dal diplomatico sovietico Ba-
chtov, che era stato inviato 
nella capitale francese per 
condurre personalmente le 
importanti trattative. 

Abbozzate durante IH con­
ferenza d'aprile a Ginevra 
per lo svi luppo del commer­
cio tra l'Est e l'Ovest, que­
ste erano poi state aperte 
ufficialmente il 6 giugno per 
giungere fel icemente a ter­
mine dopo sei sett imane di 
lavori. Il nuovo accordo è 
valido per tre anni: gli s cam­
bi previsti per il primo anno 
ammonteranno ad un valore 
di dodici miliardi di fran 

TRISTISSIMA.VICENDA AL PORTO DI GENOVA 

Per due volte divisa 
lo famiglia di un emigrante 

Da anni separata dal marito, una donna ha 

. dovuto ora abbandonare le sue due creature 

GENOVA, 17 — Luciano e 
Amalia Midolo. due ragazzi, so­
no stati -trovati ier l'altro al 
\ arco del Ponte dei Mille. Erano 
soli e non sapevan dove andare. 
« La mamma, prima di lasciarci, 
ha detto di rivolgerci a'qualche 
buona anima: è pattita per la 
Argentina a raggiungere il bab­
bo. Adesso noi siamo soli e non 
sappiamo dove andare ». Cosi 
hanno detto agli agenti Lucia­
no e Amalia Midolo. I due ra­
gazzi venivano quindi accompa­
gnati in Questura,-mterrogati e 
poi ricoverati nelTtotituto pro­
vinciale per l'infanzia, di dove 
verranno poi rimpatriati a Si­
racusa, loro città d'origine 

La storia dei due ragazzi è 
abbastanza significativa. La pic­
cola famiglia, composta di pa­
dre, madre e due figli, viveva 

LA FOSCA TRAGEDIA DI CASALUCE ' 

Don Broozo querelalo 
per violenza carnale 
S. MARIA C. V., 17. — 
Come i lettori • ricorde­

ranno. il 21 aprile u, s. v e ­
niva- ucciso' in Casaluc* tale 
A ldo Brunro. In seguito alle 
indagini svolte* dai carabinie­
ri vennero tratti in arresto i 
fratelli dell'ucciso. Vincenzo. 
Crescenzo ed il sacerdote A n ­
drea. - • • - . - - - . • i * »# ,* 

• Il movente del delitto, se ­
condo i carabinieri, andava 
ricercato ' nel "dissidio^sórto 
fra i germani circa la diTi-
g i o n e dei - ' beni - paterni. 
L'opinione • pubblica, invece. 
era del parere che nel fosco 
delitto, oltre alla suaccenna­
ta causa, non fosse estranea 
una passione morbosa nutrita 
da] prete nei confronti della 
mogl ie dell 'ucciso. P a g i n a 
Del lo Jacono, sua cognata. 

Sul la base di . questi e l e ­
ment i l'Autorità giudiziari» 
indirizzo là s u a indagine tra? 
sformando il f ermo d e i . tre 
fratelli in arresto. • -

Stavano così l e cose quali? 
i o abbiamo appreso eba g ior ­

ni or sono l'avv. Marrocco, 
difensore di parte civi le , ha 
presentato'- contro - il prete, 
Andrea Bronzo,, querela per 
violenza carnale ai danni de l ­
la giovane Caterina Del lo J a ­
cono, sorella della moglie 
dell'ucciso. 

Oltre alla querela, il pre­
détto avvocato ha esibito al 
g iudice . istruttore importanti 
documenti * dai quali risulte­
rebbe eoe la causale del f o ­
sco delitto debba 'ricercarsi 
appunto nella relazione car­
nale esistente tra il prete e 
la donna, relazione che era 
contrastata dall'ucciso. S e m ­
bra, altresì, da alcune test i ­
monianze, che la violenza 
carnale di cui sopra sia sta­
ta per la prima volta consu­
mata nel giugno 1949 (allora 
la Del lo Jacono aveva appe-

• d e " 
sacrestia di-Arpano 
na 14 anni) nei locali della 

Comunque, sulla veridicità 
di tali gravissime rivelazioni, 
là giustizia si incannerà di 
fmr^ucè nei prossimi giorni. 

a Siracusa. 11 padre era senza 
lavoro; ogni tanto riusciva a 
fare qualche giornata qua e là, 
ma non abbastanza per man­
tenere la famigliola. Era di­
sperato. 

Senti parlare dcH'emifirazio-
no: lavoro per tutti e benessere. 
dicevano. A malincuore, egli 
abbandonò il proprio paese e 
la famiglia per andare a pre­
stare la sua opera in Argentina. 

Di là. dopo qualche anno. 
mandò a chiamare la sua fa­
miglia: non guadagnava molto. 
ina almeno sarebbero stati tutti 
insieme. 

La moglie. Maria Brancati in 
Midolo. felice, vendette quelle 
poche cose che le erano rima­
ste. per acquistare il biglietto 
per sé e per i bimbi e rag­
giungere al più presto il marito 
che da anni non vedeva. Par­
tirono da casa senza nulla: solo 
qualche soldo racimolato dalla 
vendita dei pochi mobili e un 
po' di biancheria. Vennero a 
Genova per imbarcarsi. I docu­
menti erano tutti in regola, il 
piroscafo sarebbe partito dopo 
una mezz'ora. La donna ed i 
bambini dovevano soltanto pas­
sare la visita medica. Ella fu 
subito riconosciuta idonea dai 
medici 

I guaì incominciarono quan­
do venne il turno dei due ra­
gazzi: prima Amelia, poi Lu­
ciano si videro scrivere dal 
dottore sul foglio che non erano 
idonei. Inutili furono le pre­
ghiere della loro madre. Il dot­
tore fu irremovibile: non idonei. 

Soltanto pochi minuti man 
cavano alla partenza del piro­
scafo: che cosa si poteva- fare? 
Poteva la donna rinviare la 
partenza? Aveva venduto tutto: 
non le era rimasto più nulla. 
Adesso aveva solo un biglietto. 
un biglietto che le avrebbe per­
messo di raggiungere il marito 
in Argentina: e la donna partì. 
- Raccomandò prima ai suoi 

ragazzi di trovare un'anima 
buona • che '• li aiutasse a rag­
giungere il paese dove sarebbe. 
ro andati dalla zia. Poi, o lei 
o il padre, se con il loro lavoro 
riuscivano a raggranellare del 
denaro, sarebbero venuti a 
prenderli. «Addio, piccoli, buo­
na fortuna... >. 

E i ragazzi rimasero, soli, al 
varco del Ponte dei Mille. 

chi nei due sensi, mentre nel 
1952 essi superavano di poco 
i sei miliardi per le impor­
tazioni francesi dall'U.R.S.S. 
e i due miliardi per le espor­
tazioni. 

In base alla nuova con­
venzione, la Francia riceve­
rà antracite, minerali di cro­
mo e di manganese, petrolio, 
amianto, pellicce e prodotti 
diversi: in cambio, essa spe­
dirà all'Unione Sovietica tes­
suti di lana e di seta arti­
ficiale, c a c a o , leguminose, 
agrumi, piombo ed olii v e ­
getali. Nel secondo e nel ter­
zo anno l'industria francese, 
costruirà per il mercato so ­
vietico bastimenti mercantili 
da 50(10 tonnellate, materiale 
ferroviario e caldaie. 

Si fa osservare a Parigi 
con una certa ironia che fra 
i sette principali prodotti of­
ferti dall'U.R.S.S. quattro si 
trovano sul le famigerate l i ­
ste nere della legge Battle, 
in quanto merci «strategiche> 
di cui gli americani vietano 
ai loro alleati l'esportazione 
verso il mercato socialista: si 
tratta del cromo, del m a n ­
ganese, del pertolio e dello 
amianto. E' dunque evidente 
che l'« embargo > americano 
danneggia innanzitutto i pae­
si dell'occidente capitalistico 
e non l'Unione Sovietica o i 
paesi di nuova democrazia. 
D'altra parte, quale migliore 
prova di intenzioni pacifiche 
e di forza cosciente può of­
frire un governo quando non 
esita a cedere prodotti, che 
i suoi avversari, invece gli 
negano perchè li considerano 
di interesse mi l i tare? 

Grazie al loro acquisto — 
e ciò v iene particolarmente 
messo in risalto a Parigi — 
la Francia ridurrà alcune sue 
importazioni dall'America e 
potrà quindi colmare in par­
te il suo deficit -in dollari. 

La questione della guerra 
d'Indocina, abisso senza fon­
do in cui scompaiono le mi ­
gliori riserve economiche e 
militari della Francia, sarà 
domani all'ordine del giorno 
del Consiglio dei Ministri, che 
esaminerà in seduta ristretta 
i risultati della missione di 
Bidault a Washington. 

Il comportamento del capo 
del Quai d'Orsay e le con­
clusioni del le sue trattative 
con Foster Dulles. hanno su ­
scitato in. Francia un mal ­
contento generale. Egli tor­
na letteralmente a mani vuo­
te. senza dollari, per conti­
nuare la guerra e senza pro­
getti costruttivi per fare la 
pace. Con i diplomatici e con 
i generali americani es l i ha 
parlato quasi esclusivamente 
del * Piano Navarre ». — un 
progetto già bocciato da di­
versi suoi colleghi del Mi­
nistero Laniel poiché preve­
de soltanto nuove offensiva 
e nuovi spargimenti di p i n ­
gue — invece di affrontare 
esplicitamente il t e m a di 
eventuali negoziati. 

^ L A c r i s i è a p e r t a 

Quanto ai dollari, se non 
fossero bastate le riserve di 
Foster Dulles, l 'atteggiamen­
to del Congresso americano 
ha distrutto o g n i speranza 
nella elargizione di n u o v i 
« aiuti ». Profondamente divi­
so primp della partenza di 
Bidault, il governo francese 
lo sarà maggiormente dopo 
il suo ritorno: la posiziona 
dei fautori di trattative con 
Ho Chi Min è rafforzata da 
un insuccesso che essi ave­
vano previsto. 

* La crisi francese si è ria­
perta a Washington » ha 
scrìtto acutamente ' in un suo 
commento il settimanale di ­
plomatico La tribune de* na -
ft'ons. Da Combat a l'Aurore. 
quasi tutta la stampa fran­
cese si è mostrata assoluta­
mente insoddisfatta dell'esito 
del colloqui che Bidault ha 
avuto In America, ti tema 

fpiù frequente degli editoriali 
può essere brevemente rias­
sunto cosi: non possiamo più 
sopportare il fardello di que­
sto conflitto e d o b b i a m o 
quindi deciderci a trovare 
una soluzione negoziata. 

L a t e s i N a v a r r e 
Per correre in aiuto ai fau­

tori della guerra ad oltran­
za, l'alto comando francese 
in Indocina ha montato una 
spettacolare operazione belli­
ca, lanciando all'alba di sta­
mane 5000 paracadutisti sul ­
la città di Lang-Son, in pie­
na zona liberata, con il com­
pito di distruggere una se ­
rie di depositi vietnamesi. Lo 
scopo politico interno di que­
sta impresa, è evidente, poi­
ché sul piano militare essa 
ha un valore molto discuti­
bile e rappresenta un grave 
rischio, dal momento che i 
cinquemila uomini dovranno 
adesso aprirsi un varco in 
territorio a loro o s t i l e . SI 
trattava innanzitutto di crea­
re l'illusione che una .v i t to­

ria delle armi francesi è an­
cora possibile. 

E' questa la tesi che il ge ­
nerale Navarre, n u o v o co ­
mandante in capo, ha soste­
nuto ieri a Parigi, ma la de ­
scrizione della situazione mi ­
litare, che egli stesso si' è 
creduto in dovere di fare, ba­
sterebbe a dimostrarne tutta 
la pericolosa debolezza. 

Dopo aver riconosciuto che 
le regioni liberate dall'eser­
cito popolare si erano note­
volmente estese negli ultimi 
due anni, il generale ha di­
chiarato che « mai il corpo 
di battapltn del nemico era 
stato cosi forte ». .« Non ap­
pena la stagione delle p ioo-
ge sarà finita — egli ha a g ­
giunto — il Viet Minh po­
trà attaccare a volontà sia 
nel Tonkino, che nel Laos. 
o nel centro del Viet-Nam. 
Dobbiamo prepararci a sjjbi-
re un urto estremamente du­
ro ». E Navarre ha concluso: 
» Nel suo insieme, il panora­
ma non è confortante ». 

GIUSEPPE ROFFA 

flitto sanguinoso e disono­
rante. 

L'aggressione fascista è 
condannata dagli uomini l i ­
beri di tutto il mondo che 
accorrono numerosi sotto Le 
bandiere repubblicane, Agli 
antifascisti italiani — che 
hanno prontamente risposto 
all'appello della Spagna — 
spetta oltretutto l'onere e 
l ' o n o r e di costringere il 
mondo a distinguere l'Italia 
dal fascismo. 

E la Brigata « Garibaldi ». 
che unisce in unica for­
mazione uomini di tutte le 
fedi politiche consci della 
propria missione, dona ge ­
nerosamente il sangue di 
decine di eroi. 

Noi ricordiamo quegli uo­
mini, quegli eroi, con com­
mosso orgoglio di figli non 
indegni, poiché dal loro e-
sempio è proceduta la no­
stra epopea. E ricordiamo 
quanti caddero, spagnoli e 
volontari delle brigate in­
ternazionali, e quegli stessi 
italiani che. vittime inno­
centi del fascismo, dal fa­
scismo furono condannati a 
morire per rendere schiava 
la Spagna. 

Il nostro pensiero va a 
quella Spagna eterna e glo­
riosa, oggi sofferente sotto 
il tallone di un dittatore ra­
pace e crudele, ma domani 
sicuramente libera. 

II nostro pensiero va a 
quegli uomini che lottano 
per tenere alta nel le tene­
bre la fiaccola repubblicana 
e democratica e il nostro 
pensiero va a quei gloriosi 
combattenti oggi imprigio­
nati dal regime falangista, 
va all'eroico Lopez Rai-
mundn. che in un carcere 
tetro lentamente si spegne 
tra gli spasimi per le tor­
ture subite. 

Innanzi a tanta gloria, in 
questo giorno anniversario 
la Resistenza italiana inchi­
na le sue bandiere rinno­
vando il profetico giura­
mento che uni l'antifasci­
smo nei giorni di lotta sul 
fronti di Spagna: « Il fa­
scismo non passerà! T». 

Attentato a Tunisi 
contro un adente imperialiit? 

TUNISI. 17. — Mohammed 
Ben Mabrouk. agente de l ­
l'imperialismo francesp e 
sceicco della tribù dì Beni -
kaddech, presso Gabes, è 
stato ucciso oggi 

La iealizzazione 
del Piano quinquennale 
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renni da foraggio è pure 
aumentata, come anche quel­
la delle erbe annuali, delle 
radici da foraggio e delle col­
ture da silo. Le quote per la 
piantagione elei lino e delle 
patate sono state realizzate in 
misura inferiore al preven­
tivato. 

Quest'anno le stazioni di 
macchine e di trattori, le 
fattorie statali e le fattorie 
collettive hanno cominciato 
le operazioni dei raccolti con 
una disponibilità di macchine 
ancora migliore di quella del 
1952. Il numero delle mieto-
trebbiatrici era aumentato 
alla data del 1. luglio 1953, 
rispetto al 1. luglio 1952. del 
10 %, di cui le macchine com­
binate semoventi del 33 %. Il 
numero delle mietitrici da 
fieno trainate da trattori e 
semoventi è aumentato del 
42 per cento. 

Inoltre, l'agricoltura ha ri­
cevuto un gran numero di 
falciatrici da fieno ippotrai­
nate e di altre macchine per 
la mietitura. Il numero degli 
autocarri è aumentato nel­
l'agricoltura, durante lo stes­
so periodo, del 6 %. 

I capi di bestiame delle fat­
torie collettive al 1° luglio 
1953 superavano quelli del 
r luglio 1952: le mucche del 
4 %, i suini del 7 %. gli ovi­
ni de l l ' l l rA, gli equini del 
4*',. Il pollame delle fattorie 
collettive è aumentato del 
12 7f. Tuttavia la percentua­
le di aumento del bestiame e 
del pollame delle fattorie col 
lettive è rimasta indietro alle 
quote previste. I capi di be­
stiame delle fattorie statali 
sono aumentati durante lo 
stesso periodo come segue*. 
mucchp 8 %. suini 6 %, ovi­
ni 12 fr. equini 7 r'c II polla­
me delle fattorie t statali è 
aumentato del 15 %. 

Sviluppa «ti traspartì 
Trasporti. — 11 piano ge­

nerale per il trasporto medio 
giornaliero delle ferrovie è 
stato realizzato nel primo s e * 
mestre del 1952 al 100,8 V„. 
Quello per il trasporto di 
merci per via marittima e 
fluviale è stato realizzalo al 
102 per cento. I trasporti au­
tomobilistici sono aumentati 
di oltre il 15 per cento. 

Aumento delle costruzioni 
edili. — Il volume delle co­
struzioni edili statali duran­
te il 1" semestre del 1953 è 
stato pari al 104 '.'« di quello 
del 1" semestre 1952. di cui il 
108 per cento nella industria 
metallurgica, il 102 r.'c nella 
industria del combustibili, il 
105 *.'o nell'industria d e l l e 
centrali elettriche ed elettri­
ca. il 108 % nell'industria 

! meccanica, il 108% nell ' in­
dustria d»»j materiali per co-

mejstibili, 14 9c ; formaggi, 23 
per cento; uova, 18 '/e; zuc­
chero. 25 V; confetture 1 8 % ; 
tè, 18 %. Anche nei manufat­
ti «il largo consumo, un au­
mento particolarmente i o n e 
è stato registi ato nelle ven­
dite delle seguenti voci: coto­
nati, 1 4 % ; seterie. 34%; ge ­
neri d'abbigliamento, 29 %; 
maglierie. 24 %; calze, 27 '.è; 
calzati re di cuoio, 24 l,ó; oro-
log1 e cronometri, 28 %; mac­
chine per cucire, 32 %; mobi­
li. 34 %; aspirapolvere, 32 fo\ 
grammofoni, 22 % apparec­
chi televisivi, tre volte. 

E' stato venduto alla popo­
lazione il 72 Cr in più di au­
tomobili rispetto al 1" seme­
stre del 1952. il 33 % in più 
di motociclette e il 13 Vo • in 
più di biciclette. 

Tuttavia, in vari distretti, 
le richieste di certi prodotti 
da parte dei consumatori non 
vengono ancora oienamente 
soddisfatte. 

Di pari passo con l 'aumen­
to delle vendite dei prodotti 
agricoli da parte dei magaz­
zini statali e delle cooperati­
ve. le vendite di questi pro­
dotti sono aumentate ne.1 
1° semestre del 1953 anche 
sui mercati colcosiani. in par­
ticolare quelle dell» tarma 
di grano, dei cereali, delle 
uova, delle patate, dei legumi. 
del pollame e del miele. I 
prezzi dei mercati colcosiani 
sono diminuiti durante il pri­
mo semestre del 1953. 

Aumento del numero degli 
operai e depli impiegati, e au.-
mento della produttività del 
lavoro. — li numero degli 
operai e degli impiegati ne l ­
l'economia nazionale della 
Unione Sovietica è aumenta­
to alla fine del 1" semestre 
del 1953, rispptto al 1° seme­
stre del 1952. di 1.150.000 
unità. Nell'industria, nella 
agricoltura, nell'edilizia e nei 
trasporti, il numero degli 
operai e degli impiegati è 
aumentato di 1.030.000 unità, 
e negli istituti d'istruzione. 
di ricerche scientifiche e sa­
nitarie di 120.000 unità. 

Come negli anni preceden­
ti. nel 1953 non c'è stata nel ­
l'Unione Sovietina alcuna d i ­
soccupazione. 

Più di 100.000 giovani si 
sono diplomati come specia­
listi presso le scuole profes­
sionali e minerarie, ed hanno 
ricevuto occupazione duran­
te il l8 semestre 1953 nell'in­
dustria. nell'edilizia e nei 
trasporti. 

La produttività del lavoro 
degli operai dell'industria è 
aumentata nel 1" semestre del 
1953 del 5 r. rispetto al 1° se ­
mestre del 1952. 

Sviluppa cvlturalt 
Sviluppo culturale e sanità 

pubblica. — Lo scuole setten­
nali e secondarie, comprese 

struzione. il 109 % nell'indù- ie scuole serali delle città e 

Strono avventura notturna 
del primo ministro loscida 

Un misterioso visi tatore, in t rodot tos i di n o t t e nella s tanza, lascia 

a capo del le t to un messaggio minator io scr i t to su car ta igienica 

TOKIO. 17. — Il Tribunale 
di Tokio ha reso nota soltan­
to oggi una stranissima av­
ventura toccata nella notJe 
tra il 7 e l'8 luglio, al primo 
ministro Iojcida. 

Certo Kazutoyo Yamagata, 
di 30 anni — ex segretario 
della Prefettura di Saitama, 
ex membro della Gestapo 
giapponese, ricercato dalla 
polizia per « posinone irre­
golare » — si introdusse quel­
la notte, come egli stesso ha 
« Conducetevi come il primo 
ministro di un paese indi­
pendente. Che la volontà del 
popolo si esprima attraverso 
la rostro politica. Avevo la 
intenzione di darvi una pena 
corporale ma quando vi ho 
risto addormentato vi ho ri­
nunciato. .4 

che non vi è né carta né ma- (iell'URBS, al quale è stato de 
liia vicino a voi? E che ne è 
dei vostri fidi? >.. 

Yamagata fu arrestato la 
mattina successiva mentre 
dormiva di un sonno profon­
do nella camera vicina a 
quella del ministro. 

DECISO DAL SOVIET SUPREMO 

Nosenko ministro 
dell ' industr ia pesante 

MOSCA. 17 — Il Premium 
del Soviet Supremo dell'URSS 
ha nominato ViscesJav Mah-
.-ccv Ministro dell ' industria 
meccanica media delTURSS-
e.<onerar.dolo dai >uoi doveri 
d: Ministro dei trasporti e dcl-

proposifo, per- l":ndiL«tr:a meccanica pedante 

PER INFEZIONE DIFTERICA 

Una bambina muore 
in una colonia di suore 

RIETI. 17. — E* giunta ieri pillole invece di essere traspor-
a Villa Reatina, piccolo borgo] tata d'urgenza all'ospedale. j 
operaio alla periferia di Rieti.; Ci sembra, pertanto, che sij 
la luttuosa notizia della mor:e| renda necessaria una rigorosa 
della piccola Alberta Buccini.! e pronta inchiesta 
causata da difterite, mentre que-i 

stinato Ivan Nosenko. 
Il Presidium del Soviet Su 

premo dell'URSS ha nominato 
inoltre Alatoli Laurentiev 
ambasciatore straordinario e 
plenipotenziario d e l l " URSS 
nell'Iran, esonerandolo dai suoi 
doveri di Ambasciatore estraor­
dinario e plenipotenziario prc?-
.«o la Repubblica popolare di 
Romania. 

Il Presidium del Soviet Su­
premo dell'URSS ha infine e-
.-onerato I. Sadcikov da: 5Uoi 
doveri di Ambasciatore straor­
dinario e plenipotenziario nel­
l'Iran. in \-i.«ta di un trasferi­
mento ad altro incarico. 

Successo defK scalèi 
fra NWIterra e Cina 

HONG KONG. 17. — I set­
te componenti la missione 
commerciale inglese in Cina 
sono giunti questa sera a 
Hong Kong. 

Il capo della delegazione. 
Roland Berger. direttore del 
Consiglio britannico per l'in­
cremento del commercio in­
ternazionale, ha dichiarato 
che « le aspettative sono sta­
te realizzate oltre ogni ore -
visione ». 

sta si trovava a Marina di Gros-J 
seto in una colonia gestita daj 
elcune suore dello stabilimantoi 
Cisa-Viscosa, nel quale lavora 
il padre della bambina. 

Fatto inaudito, le suore della 
colonia hanno fatto avvertire i 
genitori solo dopo cinque gior­
ni dal decesso della bimba, e 
per mezzo della direzione dello 
stabilimento. 

Sembra inoltre, da particola­
ri raccolti, che in quella colo­
nia vi siano stati altri casi di 
difterite. La bimba romana An­
na Cortinobis è stata ceppita 
dalla malattia: poi. stianta, è 
.-tata rimandata a ca-a. 

Infine pare pure accertato — 
e il fatto appare gravissimo — 
che la piccola Alberta, che pre­
sentava %h stessi sintomi della 
Cortinobis. sia stata ricoverata 
semplicemente nella infermeria 

Espropriate le aliente 
elettriche americane 

La vi.ioria resa pvsaikilr dal­
la darà latta • elei lavaratari 

del Gaateaaala 

GUATEMALA CITY. 17. — 
Nel Guatemala le aziende 
elettriche di proprietà ameri­
cana sono state espropriate e 
il governo ne ha assunto la 
ge>tione. L'esproprio è il ri­
sultato di una dura lotta che 
i lavoratori dell' elettricità 
stavano conducendo da t e m ­
po contro lo sfruttamento dei 
monopolisti americani. D a 
alcuni giorni questa lotta era 
sfociata nello sciopero g e n e ­
rale. Appena comunicata la 

I seciafeaMcrafid #A»a 
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stria del legno e della carta 
il 108 Te nell'industria legge­
ra e alimentare, il 113 Vr nel­
le ferrovie. Tuttavia, il pia­
no per le costruzioni edili du 
rante il 1° semestre del 1953 
non è stato completamente 
realizzato dai ministeri. 

Nel 1" semestre 1953 è sta­
to realizzato un vasto lavoro 
per la costruzione di case. 
scuole, istituti terapeutici, 
giardini d'infanzia, asil i-nido, 
campi per giovani pionieri. 
cinema ed altri enti culturali 
e pubblici. Il volume delle 
costruzioni edili nel 1" seme­
stre del 1953. rispetto al 1" se­
mestre del 1952, è stato il s e ­
guente 

Case. 107%: scuole, 117 ?ó; 
ospedali e policlinici. 116%; 
giardini d'infanzia e asili 
nido 130 r,'r. 

Nel 1° semestre del 1953, il 
Ministero delle costruzioni ha 
realizzato il 10 % in più di 
lavori edili rispetto al 1" se 
mestre del 1952. tuttavia esso 
non è riuscito a realizzare il 
suo Diano per il 1* semestre 
del 1953 

CatfMMiM elal 
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notizia dei provvedimenti 
governativi i lavoratori b a n ­

della colonia e curata con delle no ripreso le loro attività. 

STOCCOLMA. 17 — Il capo 
della delegazione dei social­
democratici dei paesi dell'A­
sia. U- Tun Win, della Birma­
nia. ha preso oggi posizione. 
anche a nome dei suoi colle-
ghi degli altri paefi contro una 
stretta unione con i -socialde­
mocratici occidental:. deplo­
rando la ~ t ricompre astone » di 
questi ultimi. 

U. Tun Win ha dichiarato 
che ; socialdemocratici del­
l'Asia intendono - la co rare 
per la pace e restare equidi-
.«tonti fra i due blocchi „. Per 
quanto riguarda la Cina, il 
delegato birmano, ha detto, d, 
essere favorevole alla ammis-
.sione all'ONU del legittimo 
governo cinese. Per quanto ri­
guarda il Viet Nam. egli ha 
detto che Bao Da: non rappre­
senta il popolo indocinese, il 
quale deve avere il diritto di 
scegliere da se ù suo destino. 

Sviluppo del commercio. — 
Nel T semestre del 1953 è 
continuato Io sviluppo del 
commercio sovietico. Sulla 
base dei nuovi successi della 
produzione industriale ed 
agricola, dell'aumento della 
produttività del lavoro e del 
la riduzione dei costi dì prò 
duzione. il governo ha effet 
tuato il 1" aprile 1953 una 
nuova riduzione dei prezzi 
statali al minuto dei generi 
alimentari e dei manufatti di 
maggior consumo questa ri­
duzione è la sesta successi­
va dall'abolizione del razio­
namento. La nuova riduzione 
dei prezzi ha facilitato l'ulte­
riore rafforzamento del ru­
blo sovietico, l 'elevamento del 
suo Dolere di acquisto e l'ul­
teriore aumento delle vendite 
di consumo alia popolazione. 

Ne! 1953 il governo ha Ria­
bilito obiettivi addizionali 
per la produzione r la conse­
gna di merci di consumo del 
valore di DÌÙ di 20 miliard 

delle campagne, hanno di­
plomato quest'anno il 18 % 
in più degli allievi rispetto 
all'anno scorso, il 37 % dei 
quali sono stati diplomati 
dalle scuole secondarie. 

Gli istituti d'istruzione r,u-
oeriore e le scuole seconda­
rie specializzate stanno d i ­
plomando quest'anno, com­
presi gli studenti per corri­
spondenza. DÌÙ di 500.000 g io ­
vani soecia listi. 

La stampa di libri è a u ­
mentata nel 1" semestre del 
1953. rispetto al 1° semestre 
del 1952. del 20 %, mentre la 
produzione di libri per . le 
scuole elementari settennali e 
secondarie è aumentata del 
58 oer cento. 

Nel 1° semestre del 1953 è 
continuato il miglioramento 
e lo SVÌIUDPO dell'assistenza 
sanitaria alla popolazione. 
che. com'è noto, nell'URSS è 
gratuita. La rete de*gli ospe­
dali. delle case di maternità. 
del le case di salute e di r i ­
poso è stata ampliata e m e ­
d i o attrezzata di apparecchi 
terapeutici e diagnostici. La 
Droduzione di medicine, a t ­
trezzature e strumenti sani­
tari è aumentata del 14 % 
rispetto al 1° semestre de l ­
l'anno scorso. 

Nel F semestre di questo 
anno, circa 20 milioni di per­
sone hanno preso le loro ferie 
oaeatc. garantite ogni anno a 
tutti gli operai e gli impie­
gati. 

Il progresso dell'economia 
e o della cultura nazionale nel 
1 semestre del 1953, come 
anche i risultati dell 'attua­
zione dei piani del 1951 e 
del 1952. dimostrano che i 
compiti fissati dalle diretti­
ve del X I X Congresso del 
Partito comunista al V Piano 
quinquennale per lo svijup-
DO_ dell'URSS nel periodo 
1951-1955 vengono realizzati 
con successo. 

Dichiarazioni 
di Dulles 

WASHINGTON. 17 — Par­
lando questa sera alla radio e 

.. . „ , . • - alla televisione, il Sezretariu 
di rubli per la vendita al la'c i Stato, John Foster DuileV 
popolazione. ha definito -assurda 

Durante il F semestre del 
1953. i magazzipi statali e 
delle cooperative hanno ven­
duto alla popolazione i] 15 % 
in DÌÙ di merci rispetto al 
I semestre del 1952. Al tem­
po stesso, nel secondo trime­
stre del 1953. in seguito alla 
riduzione dei prezzi, all 'au­
mentata produzione dei pro­
dotti di consumo ed alle altre 
misure prese dal Governo per 
i'aumento degli stock* al mi ­
nuto. è stato venduto alla po­
polazione il 23 % in più di 
generi alimentari e di manu­
fatti di largo consumo rispet­
to al 2' trimestre del 1952. 

Nel F semestre del 1953 le 
vendite dei vari generi al i­
mentari sono aumentate, ri­
spetto al 1" semestre del 1952, 
come segue: carne e prodotti 
carnei, 90 «*; pesce e prodotti 
ittici, 2 %: burro. 26 %; olio 
vegetale ed altri grassi com-

,_. la ri­
chiesta cino-coreana che gì: 
tSaw Uniti diano garanzia per 
il rispetto dell'armistizio da 
parte di Si Man Ri. 

Il Segretario di Stato, che 
ha Dartelo insieme a Ro­
bertson, reduce dai recenti 
colloqui di Seul, ha preteso 
che dovrebbero e«j*re i c:no-
coreani a garantire -la loro 
buona condotta -. • 

Dulles e Robertson hanno 
evitato qualsiasi riferimento 
al sequestro dei prigionier» 
c:no-coreani compiuto da Si 
Man Ri. 

Dulles ha rinnovato quindi 
le .-uè affermazioi sulla - libe­
ra 'ione - dell'Europa orienta­
le. affermando che - ti risen­
ti mento dei popoli oppressi e 
tm pencolo per lo pace». 

METEO INGKAQ . ellivttem 
Gtorgta C a f f i . vtc* reep. 
Stabilimento Ttpogr U&SLBJL. 
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